
DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE 

del 31 ottobre 2014 

relativa all'identificazione dello Universal Business Language, versione 2.1, ai fini dell'utilizzo come 
riferimento negli appalti pubblici 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2014/771/UE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, sulla normazione 
europea, che modifica le direttive 89/686/CEE e 93/15/CEE del Consiglio nonché le direttive 94/9/CE, 94/25/CE, 
95/16/CE, 97/23/CE, 98/34/CE, 2004/22/CE, 2007/23/CE, 2009/23/CE e 2009/105/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e che abroga la decisione 87/95/CEE del Consiglio e la decisione n. 1673/2006/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio (1), in particolare l'articolo 13, paragrafo 1, 

previa consultazione della piattaforma multilaterale europea delle parti interessate sulla normalizzazione delle TIC e di 
esperti del settore, 

considerando quanto segue: 

(1) La normazione svolge un ruolo importante di sostegno alla strategia Europa 2020, come indicato nella comunica
zione della Commissione intitolata «Europa 2020 — Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclu
siva» (2). Diverse iniziative faro della strategia Europa 2020 sottolineano l'importanza della normazione volontaria 
nei mercati dei prodotti o dei servizi per garantire la compatibilità e l'interoperabilità tra prodotti e servizi, 
promuovere lo sviluppo tecnologico e sostenere l'innovazione. 

(2) Nella società digitale i prodotti della normazione diventano indispensabili per garantire l'interoperabilità tra dispo
sitivi, applicazioni, archivi di dati, servizi e reti. La comunicazione della Commissione intitolata «Una visione stra
tegica per le norme europee: compiere passi avanti per favorire e accelerare la crescita sostenibile dell'economia 
europea entro il 2020» (3) riconosce la specificità della normazione delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione (TIC), settore in cui le soluzioni, le applicazioni e i servizi TIC sono spesso sviluppati da forum e 
consorzi di TIC globali che si sono imposti come organismi leader nell'elaborazione delle norme TIC. 

(3)  Il regolamento (UE) n. 1025/2012 intende modernizzare e migliorare il quadro della normazione europea. Esso 
stabilisce un sistema in base al quale la Commissione può decidere di identificare le specifiche tecniche delle TIC 
più pertinenti e maggiormente accettate, elaborate da organismi diversi dagli organismi di normazione europei, 
internazionali o nazionali. In occasione dell'acquisto di hardware, software e servizi di tecnologia dell'informa
zione, la possibilità di usare tutta la gamma di specifiche tecniche delle TIC consentirà l'interoperabilità, contri
buirà ad evitare il lock-in delle pubbliche amministrazioni e incoraggerà la competitività nell'offerta di soluzioni 
TIC interoperabili. 

(4) Le specifiche tecniche delle TIC cui è possibile fare riferimento negli appalti pubblici devono soddisfare le prescri
zioni stabilite nell'allegato II del regolamento (UE) n. 1025/2012. La conformità a tali prescrizioni garantisce alle 
autorità pubbliche che le specifiche tecniche delle TIC siano stabilite nel rispetto dei principi di apertura, equità, 
oggettività e non discriminazione riconosciuti dall'Organizzazione mondiale del commercio (OMC) nel campo 
della normazione. 

(5)  La decisione di identificare le specifiche delle TIC deve essere adottata previa consultazione della piattaforma 
multilaterale europea delle parti interessate sulla normalizzazione delle TIC, istituita dalla decisione della Commis
sione (4), integrata da altre forme di consultazione di esperti del settore. 
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(1) GU L 316 del 14.11.2012, pag. 12. 
(2) COM(2010) 2020 def. del 3 marzo 2010. 
(3) COM(2011) 311 def. del 1o giugno 2011. 
(4) Decisione della Commissione, del 28 novembre 2011, che istituisce la piattaforma multilaterale europea delle parti interessate sulla 

normalizzazione delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) (GU C 349 del 30.11.2011, pag. 4). 



(6)  Il 22 maggio 2014 la piattaforma multilaterale europea delle parti interessate sulla normalizzazione delle TIC ha 
valutato lo Universal Business Language versione 2.1 (UBL 2.1) in base alle prescrizioni stabilite nell'allegato II del 
regolamento (UE) n. 1025/2012 ed ha espresso un parere positivo sulla sua identificazione ai fini dell'utilizzo 
come riferimento negli appalti pubblici. La valutazione dell'UBL 2.1 è stata sottoposta successivamente per 
consultazione a esperti del settore, che hanno espresso anch'essi un parere positivo sulla sua identificazione. 

(7)  L'UBL 2.1, sviluppato dall'Organizzazione per la promozione delle norme sulle informazioni strutturate, è una 
libreria non soggetta a royalty di documenti commerciali elettronici standard in formato XML (Extensible Markup 
Language — Linguaggio di marcatura estensibile). Progettato per essere direttamente integrato nelle attuali pratiche 
giuridiche e commerciali, di audit e di gestione degli archivi e per essere utilizzato in un contesto aziendale stan
dard, quale ISO 15000 (ebXML), l'UBL fornisce un'infrastruttura completa, basata su norme, che può estendere i 
vantaggi degli attuali sistemi di scambio elettronico di dati (EDI) alle imprese di ogni dimensione, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Lo Universal Business Language versione 2.1, sviluppato dall'Organizzazione per la promozione delle norme sulle infor
mazioni strutturate, può essere utilizzato come riferimento negli appalti pubblici. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Fatto a Bruxelles, il 31 ottobre 2014 

Per la Commissione 

Il presidente 
José Manuel BARROSO  
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